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Atto Vannnccì, nome caro agl'Ilaliani pur i molli suoi 
pregevoli larari letterari, e per le sue cillaJine virtù, di 
che bello esempio ci porse nella sja storia intorno a' Mar- 
tiri della liberlb italiana, ha da poco pabblicato un Sag- 
gio dì proverbi latìaì da Ini illastrati , ed nsavaci la cor- 
leaia d'inviarci Ìq dono noa copia di qneat'aUìmo suo la- 
voro; e noi di baon grado togliamo a dirne alcQoa cosa 
per tenere informala quest'Accademia sul merito di esso. 
Tra le opere messe a stampa da questo chiaro ScrìUore, 
vanno meritamenlo celebrati i suoi studi storici e morali 
snila letteratura latina, e ci gode l'animo potere afTermare 
che il Vonnucci, rome ha caputo Iratlare questo grave ar- 
gomento, ha rendiilo un grmi i^rvixio alle lettere latine. 

ne buon grado ; pcrorchi! risalendo alle origini primitive 
della lingua, no svolge lo qaaltro età, e con sana critica e ag- 
ginalaiezza di giudizio entrando in disamina delle svariate 
opere de'ClàSBici, gingne a formarsi, e a rendere chiaro il 
coocetlo di quella immensa leltoratnra, secondo l'impronln 
che ricevo dal carailurc del secolo, e a'ttraverso a' tanli 



rontamenti politici che si successero in quel vasto impm 
latino, e che contribuirono pìb o meno ad alterarne lo spi- 
rilo. E come Anito di qnestl stadi noi riteniaino che sieno 
i proverbi latini, che ora sì è fatto ad illustrare. Poco pri- 
ma di Ini on tedesco, Carlo Kmse, stampava una copiosa 
raccolta di sentenze tratte dalle opere de' soli poeii Ialini, 
e la intitolava : Daetyliolheca, seu corpus sententianim dacly- 
licanim, dando loro certo ordine e regola perchè di leg- 
gieri potesse farsene conserva nella memoriu; ma il nostro 
Vaunncci procede con inlento più allo nella sposizione di 
questi proverbi, e nelle materie che prende a tratiare svi- 
luppa ed applica assai largamente il concetto, che ritrae 
dalle dottrine di qaei sovrani maestri del sapere latino. 
Ed ecco intanto i soggetti an di cut si aggirano questi pro- 
verbi : avarizia, cupidi Hi, prodigaliUi, parsimonia, pro- 
fusione, ghiottoneria, ebbrezza, voliitlà. 

Ha perchè meglio possa chiarirsi il dìvisameoto dell'aa- 
tore, addurremo qualche esempio de' provej bi che reca in 
mezzo intorno alt' avarizia : AvarUta vehementmma gene' 
ria humani pestis : Avaritia hominem ad qMdvis malcficììim 
impellil. Dopo di aver esposto come venne giudicala dalia 
sapienza latina in tutie le minime iiii'liii^iziniii l'Iii; questa 
malnata passione subisce nel cuore uin;mo,cmeaso in chia- 
ro le altre massime che ne derivano, passa a dimostrare 
come con i dettati latini vanno concordi i detti popolari, 
e iproverbi de' Cinesi, de'Persiani, degl'lDdiaoi, d^li 
Arabi, e de' Greci, che in cento nodi vituperarono la mo- 
struosn follìii dell' avarizi.i ; e confoi tiiinio !o sue ragioni 
con le iiiiloriiii di PI;il(iiiLV lIÌ Av i>(.>lilc, e di .litri antichi 
Cl(is,iii, liu liu^'rlMj :l U-\\\y<j a iuo^-Q le varie aeiìlenze. 
Nò si rimane eoutculo a discorrere de' soli anliehi, ma va 
niano mano notando che i iuro proverbi, come verità seit- 



tilB da (ulti i popoli, suonano lo stesso, o di poco se ne scu- 
slano nelle lingue moderna; e quindi in larga copia segue 
una eerìe di proverbi italiani, francesi, tedeschi, inglesi, 
spagnoolì, e fra gì' italiani parecchi traiti dal dialetto ve- 
nerano, piemontese, e lombardo ; e ci è eoIo spiarinio cbe 
l'aalore Don ha fatto alena motto dei napoletano, e molto 
meno de' dialetti cbe in queste nostre regioni meridionali, 
c seguatanienle in que' luoghi che un tempo formavano la 
Magna Grecia, offrono una varietà di proverbi, die, vivi 
tuttora nella bocca del popolo, o che seco portino le tra- 
dizioni di qnella lauto celebrata scuola pitagorica, o che 
rÌTolino i primordi del nostro volgare, spiccano di tanta 
originalità e bellezza, da fornirgli larga messo non pure in- 
torno all'avarizia, ma su i vari soggetti che seguila ad 
esporre, o ed illnstrare nella stessa guisa. 

Ha olti*» la svariala erudizione, e la grande perizia che 
mostra delle lingue moderne, l'autore nel condurre qaesto 
suo lavoro ha sapulo renderlo ad un tempo assai dilette- 
vole con iste lichu ricordanze, con aneddoti con grazia e 
garbo recati in mezzo, e che per uvveutura diedero origi- 
ne a parecchi de' proverbi per lui illustrati. E dove , par- 
lando della prodigalilìi, e dell'ebbrezza, accenna alla pro- 
fusione di Lucullo, ed alla proverbiale voracità di Yilcllin, 
che in pochi mesi mangiò, secondo Svetonio, Ili milioni 
di lire, dove descrive gl'inauditi portenti di lussO e di gola 
presso la corte lii Nerone, maestro di turpi vizi, chi' giunse 
a pagare 30 mila sesterzi (L. 79GS) una triglia, e che lo 
storione, reputato cibo degno degli Dei e de' principi , con 
venerazione si portava in tavola da coronali ministri a 
suono di tibie, e con pompa divina. E intrattenendosi boI 
mostruoso &sto delle mcosc di Trimalcione, racconta co- 
me il suo doltisBÌmo cuoco chiamato Dedalo pel suo iage- 
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gno invenlivo, sapea cuocere inlero tin vitello, un Cinghia- 
le, da cai appena lasliaio, volavaou tordi, e che mandan- 
do in tavola sotto forma di un globo dodici piatti rappre- 
Bentanti i segni del Zodiaco con cibi convenienti alle varie 
figure, destavaatntti infinito maraviglie — Econqnestt 
ed altri acconci storici ricordi varia e It-animexza la espo- 
sizione di questi proverbi, per guisa che non solo tornano 
profittevoli, e di utile ammaeslrameDlo , ma arrecano ad 
no' ora grandissimo ditetto. 

Non possiamo quindi trattenerci dal manifestare il no- 
stro desiderio perchè il chiaro sig. Vanitticci, che, non ìs 
guari, noi fummo lieti vedere annoverato tra i nostri soci 
corrispondenti, non si arresti a questo primo saggio, mfi 
seguiti alacremente ad illustrare, come egli sa fare, qaestì 
proverbi, in cui tutto ì> riposto il tesoro della sapienza la- 
tina; chÈ gli si 6 aperto un largo campo, e non solo ne 
guadagnerà molto la morale, ma questi ^uoi studi varranno 
altresì a rialzare la pur troppo a'di nostri n'^lutla lingua 
del Lazio, delia quale è l:iul() imUIo pn)pir!;rialore. E per 
comunanza di studi mostrando a lui le nostre simpatie, gli 
rivolgiamo i pochi versi che intorno alla potenza, ed elfi- 
cacia della parola latina dirigemmo al Bartheleiny: 
Sed libi dttlce sonat verlmm, mulcetqtK sonora 
Vox ImIìì. ijune corda afjtaiis spiramine, seiisut, 
Affi'clus'iuc ri'ifit, fd Uiiiiqiiain missile telwii 
lllabeos iiiiimtj i(irq\tiil. mìscclque Iraluliivc, 
Et quota, et compiei sacra formidiiie peclus. 
E Eoggiugnea: 

Quam nova barbariet, et ntmc temeraria turba 
Fot omne oArumperu iterum iieriigine tentai 
Informi miscere Chao novitaiis amore ! 
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